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Latina, in tre hanno aggredito Kada Hassam fracassandogli una mano 
Terzo episodio di violenza in dieci giorni. Le autorità: «Non è razzismo» 

Agguato ad un algerino 
Ferito a colpi di sbarra 

M M A 

• LATINA. Immigrali net mirino 
41 balordi anche a Latina. L'altra 
stia, rullimi) di diversi episodi. Ka
da Hassan. un algerino dì 311 anni. 
viene Inseguito e picchiato con 
spranghe di ferro da tre Individui. 
Per fuggire agli aggressori, l'uomo 
si rilutila nella caserma del vigili de! 
fuoco. Ha comunque una mano 
fracassata e diverse contusioni in 
lesta. Se riesce a salvale la pelle. 
non riesce però a loner con sé I po
chi soldi che aveva guadagnalo In 
queste ultime settimane: 300mlla 
lire. «Erano circa le dieci di sera -
ha raccontato Kada - Ire persone 
mi hanno seguito e picchiato. Vo
levano i soldi e dopo avermi ferito 
in più parti se li sono presi». Un al
tro caso di violerau si È verificato 
negli ultimi gloml di dicembre, tri
nci io 19del29dicembreeHa5san 
Buunuull. un marocchino di 27 an
ni, stava per rincasare quando tre 
giovani si sono scagliali contro di 
lui, riempiendolo di pugni e calci. Il 
giovane non ha denunciato alla 
pollila l'aggressione, ma ha detto 
di aver visto bene ì suoi aggressori. 
Teslc rasate e giubbotti neri, Il gior
no seguente un altro incidente ha 
allarmato i carabinieri di Latina. 
Un incendio devasta un piccolo 
accampamento di exlracomunlta-
ri. I rilievi effettuati dagli investiga

toti hanno però escluso l'origino 
dolosa dell'Incendio, 

Nel gito di una decina di giorni, 
sulla scia degli episodi che hanno 
insanguinato II litorale a sud di Ro
ma. anche nel capoluogo pontino, 
Insomma, si sono verificati episodi 
che fanno pensare ad una nuova 
ondata di intolleranza razziale. Le
to-ree dell'ordine gettano acqua sul 
fuoco su queste ultime vicende e 
accusano la stampa di strumenta
lizzare situazioni che con il razzi
smo avrebbero poco a che lare. 
"Non C'È alcun Incremento di vio
lenza xenofoba - dicono al co
mando provinciale dei carabinieri 
-, Il primo pestaggio ha visto come 
protagonista un giovane che cono
sciamo bene. È spesso ubriaco e 
qualche volta dà fastidio alle ra
gazze. Non vogliamo giustificate le 
botte. Per carila, ma bisogna distin
guere questi episodi dalle aggres
sioni a sfondo razzista. L'incendio 
che si è sviluppato nell'accampa
mento di stranieri alcuni giorni !a -
contlnuano i carabinieri - non eia 
doloso e lo abbiamo potuto appu
rare». E anche per quanto riguarda 
l'ultimo incidente in ordine di tem
po, la polizia sta vagliando l'acca
duto e non esclude che a compie
re la rapina siano stati dei conna
zionali di Kada. 

Tom» a Carrara 
wdkato alla famiglia 
di Sara Folk» 
I 'IMI* di Casablanca-, l'undcl 
scMwMBdMIa lappreaentatha 
manweMiw, uno I vlncrtod dd 
tutmatrlanftlare dena so Mutata 
dtaputato «Curara mi vieta tt 
M I M Impegnati Mera I Djambar 
•enennete te «Tigri di Carrara» 
(contlgtart, emmlnittrMerl e 
dipendenti comuni», n tonto e 
•tato nericalo alla famigia di Sara 
Fatino, la qulndteenne KCdM 
tragicamente a. Tonaianfoa ad è 
itato prometeo nel nome detta 
ooWarlot* a de Ha fiate* ani» tra i 
popoli. È «sta danaro una balla 
(aua - ha con maritato II «Indaco 
EmWa Contigli. • erada eh* un pò 
di allegria faccia bene a tutti». 
Anche l'auaaaora al untai «ocra» 
FabW BarmM tt o datto è 
uddbfatto «par aver dato un 
ugnale Importante che tpe riamo 
venga raccolto In tutto il Paeee°. 

Anche in questura sono dello 
stesso avviso, ma la presenza di 
molli stranieri in tulto il territorio 
pontino rende spesso la situazione 
lesa. Eppure, i precedenti preoccu
panti non mancano. L'aggressione 
all'Imam e il pestaggio di Akther, il 
giovane disabite picchialo a san
gue un mese fa mentre era fermo 
ad un distributore, hanno chiarito 

un preciso disegno da parte di un 
gruppetto di naziskin. Sono stati 
proprio quegli episodi a far scatta
re dei servizi ad hoc da parte delle 
forze dell'ordine per prevenire 
nuovi pestaggi. Agli avvenimenti di 
questi giorni, poi, se ne aggiunge 
un altro altrettanto preoccupante. 
ma che per una volta ribalta la si
tuazione. La vìitima e una poliziot
ta della PcJfer di Roma. La donna 
era in borghese e si trovava lerma 
ad un semaforo in via Isonzo, a La
tina. Un marocchino si avvicina al
la macchina e si offre per lavarle il 
vetro. Al ribellilo rifiuto della don
na, Massino Hamidd. 26 anni, ha 
reagito violenlemente. Con le mani 
ha afferrato lo specchietto retrovi
sore e lo ha slaccato con lorza dal
la carrozzeria. La donna scende 
dalla vettura e tira fuori il suo tesse
rino. 11 giovane non si spaventa e 
chiama In suo aiuto altri suoi con
nazionali che si trovano nelle vici
nanze. E Ere circondano la donna 
che risale in macchina e prende 
dalla borsa la pistola d'oidinanza. 
L'arrivo di una votante della polizia 
mette fine alla vicenda. Hamidd è 
stato denuncialo a piede libero per 
violenza privata e danneggiamen
to, mentre nei confronli degli altri 
due suoi connazionali sono in cor
so accertamenti da parte dell'uffi
cio stranieri della questura di Lati
na. 

Non ha ancora un nome 
Il senzatetto morto In Prati 
Quasi vuoti I punti-rifugio 

Le ttttemazlonl par la nette ohe II Comune offra 
al «ama cita per affrontare l'emergenza dal 
grand* freddo corrthwaao ad eatere 
•cereamente utflbnte. immutante y gelo 
notturno abbia gli fatto la tua monda «ittima: 
* «tritone- ritrovato dee gloml fa tu una 
panchina nel gtanHnl pabUId di placa dalle 
Cinque giornate, In Prati. L'uomo continua per 
ora a rimaKere tenia nome, rm proprio net 
quartiere che ha vieto la tua morte, alenili 
abitanti ti uno adoperati per portare qualche 
aiuto et ernia caaa: N grappo <• volontari d e 
dato appuntamento hi tarda earata, e ha fatto 
uà giro, Attribuendo abiti e coperta. 
Attualmente, oltre che negli otteHI mia 
Cantasi •barbonk possono ripararti nelle 
stazioni detta metropolitana di piazzale 
Flaminio e di piazza Vittorio, a nel sottopone 
pedonale di largo Arenila: ma telo pochhalml 
BtufniiKono di «Hieeta peulbHIta, che tra 
l'altro prevede la ih» ne la all'alcool. * guanto ti 
apprende dal vigni urbani che Manno tentando 
una Mttuaria eeiveglanza di questi punti. 
appoggio, • deNerie principali, gioca a ttavore 
tWI'WjtotJva la reattanza 4*1 tenta «uà M 
abbandonare! luoghi consueti. I punti di 
riferimento abftuaH: coti, vn barbone- eh* 
domava a Cono Vittorio, avvicinato da una 
-volante», ha rifiutato di «postarti, nn altro 
gruppetto a via del Corto ha accettato solo 
qualche coperta: un •barbone» che aveva 
cercato rifugio ut un palai» sulla Tute ola na 
invece è «tato accompagnato In un ostello. 

Caccia al transessuale 

Arrestati tre ragazzi 
Nella stessa notte 
ferita una nigeriana 

A L M M N M t A aULOIML 

• La-caccia» al trans da rapinare è iniziata a 
mezzanotte, ma alle due era finita: Stefano Pe
dalino, 22 anni, Massimiliano Bell campi, 23 an
ni, e Giuseppe De Angelis, di 25, sono stati arre
stati dalla polizia, che li seguiva da mezzanotte 
e Ire quarti. Nelle stesse ore. un altro trans veni
va rapinato all'uscita di un locale. Infine, alle 
quattro e mezza, quasi l'alba, è toccata a una 
nigeriana. La donna ha tentatalo di difendersi. 
ed è stata colpita con una coltellata. Medicata 
in ospedale, ha una prognosi di sette giorni, 

Succede ogni notte. Ogni nuova alba, c'è 
qualche donna o qualche trans che toma a dor
mire senza l'incasso. Meno di un mese fa. la 
notte tra il 9 e il 10 dicembre. Mary Aracelly Are-
vano Zapala. 32 anni e quattro figli da mantene
re Easciati con i nonni a Medellin, ci mori d'in
farto, in una stradina di Caracalla. Rapinata. 
non resse alte botte di chi le voleva strappare la 
borsetta. 

La notte violenta dei tre uomini è iniziata do
pocena. Saliti sulla «Uno" bianca, hanno punta
to su via Palmiro Togliatti: Il i trans abbondano. 
Ma il primo tentativo è andato male. L'argenti
no preso di mira ha resistito, si è preso dei calci, 
ma non ha mollato. Ora ha lividi con quattro 
giorni di prognosi. Era mezzanotte e mezza. Po
co dopo, la volante di servizio in zona passava, 
ed è stata avvisata dal trans. Intanto i tre si erano 
spostati poco lontano. Dalla Tibunina erano 
(ornati verso il centro, fermandosi in via Fioren
tini. LE sono scesi in due, uno con la cima dei 
pantaloni sfilata, ben salda in mano. Pronto a 
frustare. Vittima designata, un trans colombia
no. Questa volta i tre la borsa l'Iranno ottenuta. 
Denlro c'era mezzo milione. Era luna di notte. 
La «caccia»cominciava ad andare bene. 

I Ire rapinatori si sono spostati sulla Prenesti-
na. verso fuori. Pregustavano qualche altro «col
po- facile. Quell'idea della cinta aveva funzio
nalo, erano pronti a ripetere la scena a! prossi
mo trans isolato che avessero incontralo. Ma la 
volante li inseguiva continuando a chiedere à 
chi era in strada se li avesse visti passare. Eli ha 
raggiunti all'altezza del numero 1020.1 tre sonò 
finiti in manette per concorso in rapina. 

Ma i pericoli della notte, per prostititute e 
trans, non erano finiti. Un viados brasiliano 
usciva da un locale a Trastevere, quando è slato 
colpito con una botta in testa e tapinato della 
borsa. Dentro c'erano degli ori, e un milione e 
mezzo. Infine, alle quanto e mezza di notte, l'e
pisodio più grave. Una nigeriana di 20 anni era 
in strada, sola, in via dell'Aquila Reale, a Torre 
Spaccata. Le si sono avvicinati in due. Volevano 
la borsetta. Lei ha tentato di resistere, ma uno 
dei due aggressori ha tirato fuori il coltello, e 
l'ha ferita. In borsa, però, i due rapinatori hanno 
trovato solo qualche migliaio di lite e I docu
menti della donna che, medicala, non ha per 
fortuna nulla di grave: una prognosi di selle 
giorni. 

•Lo scrivi, per favore, che ci derubano sem
pre? L'altra notte a un'amica quasi te tagliavano 
la gola con II coltello. Ma poi se andiamo alla 
polizia a denunciare le aggressioni, ci rispondo
no che a loro non interessa, che semmai siamo 
noi che dovremmo andarcene dall'Italia». Così 
diceva, il 10 dicembre, un'amica e collega di 
Aracelly. la prostituta colombiana morta d'in
farto dopo le botte prese da dei rapinatori. 
•Trenta la bocca, cinquanta l'amore», chiedeva 
Aracelly ai suoi clienti. Ma quella notte non era 
tornata alla pensione di via Gioberti dove viveva 
con le amiche e colleghe da ottobre. Ed erano 
slate loro, avvisale da un'altra amica, ad andare 
a cercaria con un taxi. L avevano trovata in ter
ra, in via Ercole Rosa, morta. Con un livido su 
un occhio e un segno rosso vicino alla bocca. E 
niente borsetta. Ora, la notizia dell'arresto di Pe
dalino. De Angeli* e Bellìcampi farà piacere an
che a loro: segno che la polizia interviene, che 
per i rapi latori di trans e prostitute non c'è la 
certezza d ll'impunità. 

Sta per aprire i battenti a Latina un centro promosso dalla Cgil dove imparare l'italiano e un lavoro 

«Al Karama», un campus per gli immigrati 
• 1ATINA. Arrivano dai diversi co
muni ridia provincia per avere In
formazioni e per sapere quando 
potranno Iniziare a frequentate 
corsi di formazione per apprende
rle le tecniche pei un lavoro vero. 
«Al Karama-, indignila, è un centro 
di accoglienza per Immigrali che la 
Culi di Latina sin mettendo a punto 
\xn ilare una risposta alle esigenze 
di migliaia di e mattini stranieri che 
gr.ivllano nel territorio. Un allo 
concreto, che si propone di fornire 
n miti gli stranieri In regola con il 
pnmiw i di soggiorno di avere un 
pillilo di riferimento e soprattutto 
di cullare In possesso degli slrti-
melili per poler badare a se stessi 

in un paese straniero. Un progetto 
ambizioso che in questi giorni diffi
cili per gli extracomunIlari del lito
rale diventa ancor più di attuai uà 
•Stiamo ancora lavorando per por
tare a termine le ullimecose - spie
ga Pierino Ricci, della Cgil di Latina 
- ma possiamo già ritenerci soddi
sfatti. Possiamo dire di aver dimo
strato a tutti, anche a chi in questi 
giorni polemizza, che e possibile 
fare molto so realmente esiste la 
volontà di fare-. "Al Karama. si svi
luppa su quindici ettari di lem-no 
dove trovano posici diverse slnitlu-
rc. Un'Intera zona t adibita ad im
pianti sportivi e ricreativi. Un fab
bricato ospiterà un ambii intono 

medico e l'infermeria. Ci sono |x>i 
sale per riunioni e per il cullo, aule 
per l'allouelizzaziont! e addestra
mento professionale, una bibliote
ca. una grande mensa. E ancora. 
alloggi per trenta persone, uffici e 
fabbricali adibiti a deposito mac
chine e attrezzi agrìcoli. Tuli intor
no tanta lena, campagna da colli-
vare. 

•Crediamo che per la primavera 
saremo pronli per partire in modo 
completo - continua Ricci -certo. 
avremo btaigno del contributo ili 
tariti l.e associazioni di volonlana-
Ki saranno essenziali. Fondamen
tale è invece l'intervento dello Sia
lo La Cgil hagia impiegalo 18(1 mi
lioni per il centro e speriamoelic in 

lasc iniziale anche lo Slato si impe
gni pei venire in nostro aiuto. Dico 
nella fase iniziale perche Al Kara
ma si propone di andare avanti 
con le proprie forze. Con quello 
che riuscirà a produrre. Per questo 
presto partiranno dei corsi di for
mazione per l'agricoltura e (edili
zia. che si aggiungeranno ai colsi 
di aliabetizzazione che sono già 
avviali» -Sono molti i miei conna
zionali che giornalmenle mi chie
dono quando partirà - dice Has-
sen Chckabab. responsabile del 
centro- Sanno che quando Al Ka
rama sarà arti™ per loro ci sarà un 
vero punto di riferimento. Qui pò-
Iranno apprendere della icori» e 

subito metterla in pratica, potrann-
no sperare ili trovare un lavoro e 
un appoggio costante. In questi 
giorni poi -coniinua Hassan - con 
i fatti che sono successi sul litorale 
romano, viene più gente del solilo. 
C'è bisogno di conforto e di sicu-
ìezza peichÉ l'ara è lesa anche in 
qucsli luoghi che sono sempie slati 
abbastanza tollerami nei conlronli 
di noi stranieri- La grande attesa e 
poi alimentata dal fatto che. ad 
esclusione del sindacato e di alcu
ne associazioni di volontariato, la 
provincia di Latina non offre alcu
na struttura o punto di riferimento 
|ier i circa E-lnVIa stranieri regolari 
del lenitomi. UAnPa 
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